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Questo libro raccoglie una serie di contributi 
dei vari gruppi di ricerca coinvolti nel grande 
progetto PNRR CHANGES e specificamente 
nello Spoke 1, incentrato sui paesaggi storici, 
le tradizioni e le identità culturali. I saggi, in 
gran parte presentati in occasione del convegno 
finale del progetto CHANGES (Roma 14-16 
gennaio 2026) e del Workshop dottorale del 
Dottorato PASAP.Med (Bari 19-24 gennaio 
2026), delineano il quadro metodologico e i 
principali risultati del programma di ricerca 
multidisciplinare triennale

Il paesaggio è considerato come un sistema dinamico, stratificato e relazionale, 
modellato nel lungo periodo dall’interazione tra i processi ambientali e le 
comunità umane. Interpretato come un palinsesto e come un “contesto di 
contesti”, si fornisce il quadro analitico all’interno del quale gli elementi del 
patrimonio materiale e immateriale acquisiscono significato attraverso relazioni 
diacroniche e funzionali. Particolare enfasi è posta sul ruolo della conoscenza 
del paesaggio nella gestione del patrimonio, nella pianificazione territoriale e 
nei processi partecipativi, in linea con la Convenzione europea del paesaggio e 
la Convenzione di Faro. 

This book brings together a series of contributions from the various research 
groups involved in the major PNRR CHANGES project, specifically Spoke 1, 
which focuses on historical landscapes, traditions and cultural identities. The 
essays, most of which were presented at the final conference of the CHANGES 
project (Rome, 14–16 January 2026) and the PASAP.Med PhD Workshop (Bari, 
19–24 January 2026), outline the methodological framework and the main 
findings of the three-year multidisciplinary research programme
The landscape is considered a dynamic, layered and relational system, shaped 
over the long term by the interaction between environmental processes and 
human communities. Interpreted as a palimpsest and as a ‘context of contexts’, 
it provides the analytical framework within which elements of tangible 
and intangible heritage acquire meaning through diachronic and functional 
relationships. Particular emphasis is placed on the role of landscape knowledge 
in heritage management, spatial planning and participatory processes, in line 
with the European Landscape Convention and the Faro Convention.€ 80,00
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1. Introduzione

Il paesaggio come oggetto di indagine e come sog-
getto. Il paesaggio come forza morfogenetica. Il pae-
saggio inteso nella sua complessità, nella sua molteplice 
articolazione, nella sua stratificazione plurimillenaria, 
frutto dell’azione intrecciata dell’ambiente e delle varie 
comunità umane succedutesi in un determinato territo-
rio, originale opera d’arte non di un singolo artista ma di 
un insieme di persone, quasi sempre anonime, che con il 
loro lavoro, le loro esigenze, le loro forme insediative, le 
loro organizzazioni sociali ed economiche, le loro visio-
ni culturali lo hanno incessantemente trasformato fino 
a dar forma al paesaggio contemporaneo che noi stessi 
trasformiamo quotidianamente. 

Il paesaggio è stato al centro del lavoro dello Spoke 
1 (fig. 1). 

L’abbiamo indagato come un grande contenitore, il 
“contesto dei contesti”, il “sistema di tutti i sistemi”, per 

usare le felici formule di Andrea Carandini 1, cioè quel 
sistema dinamico nel quale ogni singolo bene culturale, 
materiale e immateriale, trova posto stabilendo relazioni 
funzionali con le altre componenti, mutevoli nel corso 
del tempo, eppure in grado di definire alcune invarianti 
strutturali di lungo periodo che rendono ogni luogo un 
unicum.

Il primo aspetto che preme sottolineare è relativo 
all’approccio multidisciplinare. Con lo spoke 1 abbia-
mo tentato di costruire quel corpus di scienze del ter-
ritorio auspicato da tempo, ad esempio da un maestro 
della scuola territorialista come Alberto Magnaghi 2: ar-
cheologi specialisti del mondo pre-protostorico, antico, 
medievale, moderno e contemporaneo, archeobotanici, 
archeozoologi, bioantropologi, antropologi culturali, ar-
chitetti progettisti, filosofi, geologi e geoarcheologi, sto-
rici dell’antichità, del medioevo, dell’età moderna e con-
temporanea, storici delle religioni, storici e filosofi della 
scienza, informatici, agronomi, urbanisti, pianificatori. 

1  Carandini 2017, 12.
2  Magnaghi 2020.
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abstract

This paper outlines the methodological framework and main outcomes of a three-year multidisciplinary research programme 
developed within CHANGES – Spoke 1, focusing on historical landscapes, traditions, and cultural identities. Landscape is ap-
proached as a dynamic, stratified, and relational system, shaped over the long term by the interaction between environmental 
processes and human communities. Interpreted as a palimpsest and as a “context of contexts”, landscape provides the analytical 
framework within which material and immaterial heritage elements acquire meaning through diachronic and functional relation-
ships. The project adopts an explicitly interdisciplinary perspective, integrating archaeology (from prehistory to the contemporary 
period), environmental sciences, history, anthropology, architecture, spatial planning, and digital humanities. Research activities 
combine traditional archaeological practices with advanced diagnostic techniques, remote sensing, LiDAR, GIS and WebGIS, 
HBIM, and large-scale digital atlases, applied to a wide range of urban, rural, coastal, underwater, and marginal landscapes 
across Italy. Particular emphasis is placed on the role of landscape knowledge in heritage management, territorial planning, 
and participatory processes, in line with the European Landscape Convention and the Faro Convention. The paper argues that 
historical landscape archaeology, conceived as a holistic and participatory practice, represents a strategic tool for sustainable 
and culturally grounded territorial transformation.

Keywords: Historical landscapes, Landscape Archaeology, Multidisciplinary research, Participatory heritage, Spatial planning 
and cultural identity.
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Oltre un centinaio di studiosi, tra affermati docenti 
universitari e ricercatori del CNR, ricercatori a tempo 
determinato, giovani assegnisti, dottorandi, borsisti e 
contrattisti.

Un insieme articolato e complesso di discipline, di si-
stemi di fonti, strumenti, tecniche e tecnologie coinvolti 
in un lavoro comune, a partire da una serie di casi stu-
dio, con un orizzonte metodologico condiviso: sviluppa-
re una conoscenza approfondita dei paesaggi stratificati 
per mettere a punto misure e procedure di tutela, di va-
lorizzazione, di gestione e di pianificazione e sviluppare 
forme di partecipazione attiva delle comunità. 

Abbiamo operato in differenti contesti territoriali in 
varie parti del Paese, paesaggi urbani, rurali, montani, 
costieri e subacquei, aree marginali, aree degradate, 
zone a forte rischio a causa di diversi fattori, antropici 
e naturali, dallo sviluppo edilizio incontrollato allo spo-
polamento, dalla diffusione spesso non adeguatamente 
programmata delle energie rinnovabili all’overtourism, 
dalla dismissione di aree industriali ai cambiamenti cli-
matici (fig. 2).

Abbiamo adottato appieno l’approccio della Conven-
zione europea del paesaggio, non solo in riferimento alla 
stessa definizione di paesaggio, che mette in evidenza la 
centralità della “percezione” da parte delle “popolazio-
ni”, ma estendendo la nostra attenzione non esclusiva-
mente e non tanto ai paesaggi eccezionali, ma, soprattut-
to, ai paesaggi della vita quotidiana e anche ai paesaggi 
degradati.

Per far questo abbiamo adottato un approccio stra-
tigrafico e contestuale, trattando il paesaggio come un 
palinsesto stratificato (fig. 3), coniugando la diacronia 
(dalla preistoria più remota fino a oggi) con la sincronia, 
cercando di cogliere quelle persistenze di lunga durata 
e quelle invarianti strutturali peculiari di ogni territo-
rio, sfogliando il paesaggio e leggendo le varie fasi, in 
modo anche da cogliere le differenze, le discontinuità, 
le rotture. Il paesaggio-palinsesto non è una semplice 
metafora suggestiva, ma una vera e propria categoria 
di metodo, che CHANGES mette a disposizione anche 
per applicazioni future, in particolare per la costruzio-
ne della base conoscitiva necessaria per la redazione 

Fig. 1. - Paesaggi e persone. Elaborazione dell’autore con ChatGPT.
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di piani paesaggistici territoriali o di piani urbanistici 
generali. 

Diacronia, stratificazione, globalità, olismo, contesto: 
ecco alcune delle parole chiave del lavoro dello Spoke 1.

Abbiamo soprattutto costruito in questi tre anni una 
vera comunità scientifica: alcuni componenti del gruppo 
di lavoro si conoscevano e avevano anche avuto modo di 
collaborare già in passato, ma è grazie a CHANGES che 

Fig. 2. - Lo spoke 1 e l’articolazione territoriale dei vari progetti.

Fig. 3. - Il paesaggio, un palinsesto stratificato di storie del rapporto tra comunità umane e ambiente. Elaborazione dell’autore con ChatGPT.
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Fig. 4. - Lo spoke 1 con l’articolazione in work package (WP) e in progetti dei Bandi a Cascata (BAC).

Fig. 5. - I manifesti del convegno finale del Convegno Changes e dello Spoke 1.
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MER
21/01

GIO
22/01 09:30 - Roberto Bellotti, Rettore dell'Università di Bari

             Antonella Polimeni, Rettrice de La Sapienza Università di Roma, Presidente Fondazione Changes
             Saluti dei Rettori e referenti delle sedi associate del Dottorato PasaP_Med
             Francesca Romana Paolillo, Soprintendente ABAP Città metropolitana di Bari
             Elisabetta Todisco, Direttrice del Dipartimento di Ricerca e Innovazione Umanistica
             Giuliano Volpe, Delegato del Rettore al Patrimonio Culturale, Coordinatore dottorato PasaP_Med
             Ilaria Manzini, Direttrice scientifica Fondazione Changes

LECTIO INAUGURALIS

10:00 - Cristina Cattaneo (UniMi), CrIME - Corpus Iniuriae Memor. Ricostruire la traiettoria della violenza nel tempo dal corpo 
             e dalle ossa. Uno sguardo su 2000 anni di Milano

11:00 - Discussione
11:30 - Visita al Salone degli Affreschi di Palazzo Ateneo seguita da un momento musicale a cura dei Maestri:
                             Gianna Fratta (piano) e Dino De Palma (violino), in collaborazione con la Camerata Musicale Barese             
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DIALOGHI SUL PATRIMONIO CULTURALE
Workshop finale Spoke 1 - CHANGES   

19-24   
GEN

09:00 - Paolo de Marco, Antonino Margagliotta, Pasquale Mei, Antonello Russo, Gianfranco Tuzzolino (UniPa), Linee di tensione

09:30 - Renato Capozzi, Federica Visconti (UniNa), Le agorai di Akragas
 
10:00 - Adriana Bernieri, Pasquale Miano (UniNa), Dispositivi progettuali per le mura di Akragas come architetture terrestri

10:30 - Armando Dal Fabbro, Guido Morpurgo, Raffaella Neri, Gundula Rakowitz, Carlotta Torricelli (IUAV), Progetto Akragas

11:00 - Pausa

11:30 - Annalucia D’Erchia, Massimo Ferrari, Claudia Tinazzi (PoliMi), Agrigento. Città di città

12:00 - Francesco Menegatti (UniRoma3), Dina Nencini (UniRoma1), Per muros intra moenia

12:30 - Gino Malacarne (UniBo), Il parco archeologico di Agrigento

13:00 - Francesco Defilippis, Marco Mannino, Michele Montemurro (PoliBa), Per una “unità topografica” del molteplice

RICERCHE SUI PATRIMONI - Discussione con i Dottorandi PASAP_Med  XXXIX ciclo

AKRAGASAGRIGENTO: IL PROGETTO COME FORMA DI CONOSCENZA*

15:00 - Tecniche del comporre per i luoghi dell’Antico

               Carlo Moccia (PoliBa), Antonio Nitti (PoliBa), Giorgio Peghin (UniCa)

16:30 - Sguardi interdisciplinari sul progetto 

               Elisa Bonacini (UniBa), Daniela Esposito (UniRoma1), Antonello Fino (PoliBa), Aguinaldo Fraddosio (PoliBa), 
                Antonio Labalestra (PoliBa), Nicola Martinelli (PoliBa), Mariavaleria Mininni (UniBas), Valentino Nizzo (UniOr), 
                Claudio Varagnoli (UniRoma1), Giuliano Volpe (UniBa)

18:00 - Discussione

09:00 - Roberto Goffredo, Danilo Leone, Maria Turchiano, Carmela D'Auria (UniFg), Giacomo D'Elia, Anda Furfaro (Società di
             Topografia Srl), Grazia Semeraro, Rita Auriemma (UniSalento), Antonella Antonazzo, Simona Caramia, Cristiano
             Alfonso, Luigi Coluccia, Angelo Colucci, Mikhail Bardashov, Carlo De Mitri, Sergey Khokhlov, Giovanna Maggiulli,
             Michela Rugge, Sistemi integrati per lo studio e la valorizzazione dei paesaggi costieri e subacquei della Puglia. Il progetto MAREA 

09:30 - Discussione

10:00 - Girolamo Fiorentino, Anna Maria Grasso (Uni Salento), Roberto Goffredo, Maria Turchiano, Pasquale Favia, Emanuele
             Carletti (UniFg), Roberto Ragno (University of Cambridge), Uberto Delprato, Luca Garro, Salvatore Antonio Marchese
             (Webgenesys s.p.a.), ArcheoClima. Cambiamenti climatici e sistemi socio-ecologici della Puglia settentrionale nella lunga durata

10:30 - Discussione

11:00 - Pausa

11:30 - Ilaria Vitellio, Gaetano Caivano, Gerardo Celozzi, Costanza Maiolino, Fedele Congedo (Cityopensource), Adriano
             Amoroso, Francesca Capacchione, Francesca Giannetti, Roberto Goffredo, Danilo Leone, Maria Turchiano (UniFG),
             Domenico Copertino, Angela Colonna, Ciriaca Coretti, Silvia Parentini, Floriana Gruosso (UniBas), 
             ColLABORare. Piattaforme partecipative e paesaggi della produzione e del lavoro in Puglia e in Basilicata

12:00 - Discussione

12:30 - Letizia Bindi (UniMol), Pasquale Favia (UniFg), Angelo Belliggiano (UniMol), Nunzia Maria Mangialardi, Anna Pia
             Urbano (Archeologica srl), Massimo Monteleone, Angelo Valentino Romano (UniFg), 
             Trame di T.R.A.M.E. Transumanze, multidisciplinarietà, ecomuseo

13:00 - Discussione

15:00 - Riccardo Di Cesare, Danilo Leone, Daniela Liberatore, Maria Luisa Marchi, Germano Sarcone (UniFg), Grazia Semeraro, 
             Flavia Frisone, Katia Mannino, Serena D'Alfonso (UniSalento), Nicolangelo De Bellis (HGV Italia RSL), 
             M.E.M.O.I.R. (Memoria.Inter.Religiosa) Memorie del sacro nella Puglia settentrionale e meridionale dall’antichità al medioevo. Patrimonio
             culturale, paesaggi, educazione e società

15:30 - Discussione

16:00 - Riccardo Auci (MODULA Srl), Francesco Colace (UniSa), Cristiano Benedetto De Vita (MODULA Srl), Alessandra De Simone,
             Matteo Ippoliti (MODULA Srl), Angelo Lorusso, Michele Pellegrino, Domenico Santaniello (UniSa), V.O.C.E.S. Mappare un paesaggio
             di voci e parole a Pompei

16:30 - Discussione

17:00 - Pausa

17:30 - Alessandro Reina, Eufemia Tarantino, Maria Michela Dell'Anna, Vincenzo Simeone, Angelo Doglioni, Gabriella Balacco (PoliBa),
            CAVES: Datazioni e lettura dei cambiamenti climatici dagli speleotemi di grotte delle Murge sudorientali della Puglia: implicazioni geologiche e
             paleogeografiche

18:00 - Discussione

18:30 - Nicoletta Di Benedetto, Fabio Fortinguerra, Ilaria Miccoli, Giuseppe Scardozzi (CNR), Il Progetto Ugento Messapian City Walls: tra
             ricostruzione storica, archeologia pubblica e pianificazione consapevole

19:00 - Discussione

                                                                     

09:00 - Alberto Anello, La città antica e il mare: Ipotesi per nuove connessioni tra aree archeologiche e costa. Il caso del Parco della Valle dei Templi
             di Agrigento (DG: A. Margagliotta, C. Gatti)

09:25 - Paola Bertoncini, Montecastello domani (DG: D. Parbuono, M. Minelli)

09:50 - Matteo Cianfoni, L’origine e lo sviluppo della domesticazione animale in Italia nel Neolitico: uno studio interregionale e multidisciplinare
             sulle prime pratiche di allevamento (DG: M. Bettelli, G. De Venuto, C. Minniti)

10:15 - Miriana Concetta Colella, Processi storici e dinamiche socio-economiche nell’Italia medievale. Il contributo delle analisi archeobotaniche 
             e nuove metodologie d'indagine (DG: M. Turchiano, R. Goffredo, G. Fiorentino)

10:40 - Giorgia Dato, Partecipazione e comunità locali di patrimonio: patti di collaborazione ed ecomusei (DG: R. Goffredo, G. Volpe)

11:05 - Pausa

11:30 - Marta De Pari, Conoscere per conservare. La villa dei Quintili: un approccio multidisciplinare per l’impianto termale (DG: D. Esposito, 
             S. Camporeale)

11:55 - Mariadina Delfino, Pratiche innovative integrate per la conoscenza e la valorizzazione dei parchi archeologici in ambito mediterraneo: casi 
             di studio a confronto tra Italia e Montenegro (DG: R. Belli, F. Defilippis)

12:20 - Federica Fanizzi, Words in context. Sistemi digitali integrati per il patrimonio epigrafico preromano pugliese (DG: C. Roscino, S. Marchesini)

12:45 - Chiara Zanacchi, Il frammento archeologico: interazione tra passato e contemporaneità, integrazione tra memoria e progetto urbano 
             (DG: M. Ferrari, G. Volpe)
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14:30 - Marco Chiricallo, L’architettura minoica nella sua tridimensionalità: per una verifica scientifica della sua immagine (DG: M. Livadiotti, A. Fraddosio, D. Puglisi)

14:55 - Federico Fasson, Il paesaggio storico megarese: un’analisi del territorio e dei porti della Megaride tra l’alto arcaismo e l’età ellenistica (DG: R. Goffredo, 
             G. Volpe, E. Farinetti)

15:20 - Giuseppe Fraddosio, Gargano Sacro. La forma della montagna e l’epifania del sacro (DG: C. Moccia, F. Toppetti)

15:45 - Simone Francescangeli, Secondi suoli: la persistenza di topografia e struttura antica nella costruzione delle città dell’arco etrusco-latino (DG: L. Franciosini)

16:10 - Arianna Lobascio, Impatto dell’innalzamento del livello del mare sui beni culturali e paesaggistici costieri della Puglia. Scenari futuri e sfide conservative 
             (DG: S. Fioriello, G. Scicchitano)

16:35 - Pausa

17:00 - Grazia Lubraco, Analisi, sperimentazione e sviluppo di metodologie integrate di diagnostica archeometrica per la ricostruzione delle dinamiche
             dell'archeologia della produzione tardoantica e medievale in Basilicata (ceramiche e apparati decorativi pittorici di contesti rupestri) (DG: F. Sogliani, 
              P. Di Leo, H. Hein)

17:25 - Roberto Malinconico, Ricostruzione digitale in archeologia: un approccio integrato allo studio dell’architettura e delle strutture domestiche dell’Italia
             meridionale datate tra la fine del III e l’inizio del II millennio a.C. (DG: E. Lucci, A. Treglia)

17:50 - Fabio Manfredelli, Ceramica e pratiche alimentari nell’Italia centro e alto-tirrenica tra tarda età repubblicana e prima età imperiale (III secolo a.C. – 
             I secolo d.C.) (DG: G. Volpe, F. Cambi)

18:15 - Elena Belvedere, Il progetto di architettura per il patrimonio: il museo come luogo cardine delle relazioni territoriali (DG: G. Tuzzolino, P. Mei, C. Gatti)

18:40 - Paola Passarello, Archeologia del presente. Il progetto delle relazioni tra Agrigento e il Parco Valle dei Templi (DG: G. Tuzzolino, P. Mei, C. Gatti)

19:05 - Antonia Sodano, L'archè degli insediamenti evolutivi tra terra e acqua. Il Clanio e la città archeologica fluviale dell'agro avellano (DG: P. Miano, A. Capuano)
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15:00 - Luigi Provero, Vincenzo Lombardo, Federica Larcher, Paola Greppi, Paola Gullino (UniTo), Tra paesaggio agrario 
             e architettura monastica nel Saluzzese: narrazioni, cartografie, astrazioni digitali (XII - XVIII secolo) 

15:30 - Discussione

16:00 - Pausa

16:30 - Federico Marazzi (UniSOB), Alessia Frisetti (CNR-ISPC), Mara Gallo (UniNa), Giuseppe Hyeraci (UniSOB), 
             Mariano Prodomo (UniRoma1), Processi di documentazione e ricostruzione topografica e ambientale del sito 
             di San Vincenzo al Volturno 

17:00 - Discussione

17:30 - Michelangelo Russo, Maria Simioli, Marica Castigliano, Anna Terracciano, Giovanna Ferramosca (UniNa), 
             Rigenerare i paesaggi culturali tra patrimoni, rischi e nuove ecologie nei Campi Flegrei  

18:00 - Anna Attademo, Gilda Berruti, Maria Cerreta, Ludovica Larocca, Sara Piccirillo (UniNa), 
             Co-creare valore culturale: comunità patrimonali e Living Lab nei contesti urbani 

18:30 - Discussione
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15:00 - Ivana Guidone, Viabilità romana e miliari della provincia di Syria. Studio integrato dei dati archeologici, epigrafici e telerilevati storici e recenti 
             (DG: G. Scardozzi, N. Masini, S. Evangelisti)
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             (DG: M. Bettelli, A. Di Renzoni, F. Iacono, E. Lucci)

16:40 - Daniele Mittica, Archeologia digitale e paesaggi del passato contemporaneo: acquisizioni multiscalari e workflow per la ricerca, la documentazione 
             e la comunicazione (DG: G. De Felice, E. Bonacini, A. Gonzalez-Ruibal)

17:05 - Pausa

17:30 - Nicolò Montuori, Il progetto di architettura come espressione dei valori di lunga durata dei paesaggi archeologici. Il caso di Grumentum (DG: A. Nitti, 
             M. Montemurro, A. Capuano)

17:55 - Laura Papa, I Campi Flegrei dagli studi di William Hamilton ai giorni nostri (DG: A. De Rosa, M. Bassani)

18:20 - Maria Sofia Patrevita, Oreficeria antica nella valle del Nilo. Dalle indagini archeometriche all’archeologia sperimentale (DG: G. Lucarini, G. Eramo, 
             J. Auenmüller)

18:45 - Rossella Perrini, Approvvigionamento idrico e modalità insediative in Puglia dal IX al III sec. a.C. (DG: G. Mastrocinque, G. Scicchitano, 
             P. Palmentola)
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si è realizzata la straordinaria occasione per sviluppare 
un vivace confronto e una proficua integrazione di me-
todi, tecniche, tecnologie, fonti, dati, sensibilità, visio-
ni, consolidare relazioni e costruirne di nuove, stabilire 
connessioni tra gruppi di ricerca, scuole, istituzioni e 
soprattutto persone.

In questo contributo, che volutamente vede associati 
i nomi dei referenti dei vari partner della Massa Critica 
e dei cinque work packages (WP) in cui si è articolato lo 
Spoke, ai quali andrebbero aggiunti anche i progetti dei 
Bandi a Cascata (BAC) (fig. 4), in modo da sottolineare 
il carattere collettivo del nostro lavoro, non mi soffer-
mo sui tanti risultati ottenuti dai vari filoni di ricerca, 
o sull’impressionante mole di prodotti realizzati, tra cui 
centinaia di pubblicazioni scientifiche e divulgative, 
banche dati, siti web, documentari, podcast, MOOC. 
Per questo rinvio ai contributi presenti in questo stesso 
volume, che raccoglie in parte le relazioni presentate nel 
convegno finale del progetto CHANGES (Roma 14-16 
gennaio 2026) “Mappe e scenari per il futuro del patri-
monio culturale. Tre anni di ricerche del partenariato 
PNRR CHANGES” e del Workshop dottorale “Dialo-
ghi sul patrimonio culturale”, del Dottorato PASAP.Med 
(Bari 19-24 gennaio 2026) (fig. 5). 

Propongo una rapida sintesi del nostro lavoro, arti-
colata in tre punti: 1) conoscenza; 2) progetto; 3) parte-
cipazione. Si tratta necessariamente di una sintesi con 
un’inevitabile selezione, per cui mi scuso innanzitutto 
con tutti i ricercatori dello Spoke per le tantissime omis-
sioni. A seguire, indico alcune possibili applicazioni e 
auspicabili sviluppi futuri.

2. Conoscenza

Abbiamo perfezionato le procedure di indagine a 
partire dalla diagnostica. Innanzitutto, la ricognizione 
sistematica, che resta la tecnica principale, come è av-
venuto in vari territori pugliesi o sui Monti Lucretili, 
soprattutto attraverso l’integrazione di vari approcci, 
tecniche e tecnologie.

In particolare, sono stati impiegati vari tipi di pro-
spezioni geognostiche, con una preferenza per il geo-
radar e i magnetometri in siti urbani, rurali e costieri, 
non senza varie altre indagini, utilizzando la tecnica più 
adatta per ogni territorio. In casi particolari, per valuta-
re i cambiamenti climatici o le variazioni della linea di 
costa o le oscillazioni nell’estensione delle zone umide, 
si sono rivelate preziose le campagne di carotaggi, che 
hanno consentito di ricavare dati su depositi, cronolo-
gie, sequenze stratigrafiche, valutando contestualmente 
la profondità e la potenzialità archeologica dei vari siti 

della costa, grazie soprattutto al progetto dei BAC Ar-
cheoClima. Adottando un approccio integrato tra analisi 
paleoambientali, analisi bioarcheologiche e isotopiche, 
indagini archeologiche di superficie, indagini geofisiche 
non invasive, non senza un ricorso alle fonti scritte e 
ai documenti d’archivio, è stato possibile ripercorrere 
le evoluzioni climatiche in particolare durante il tardo 
Olocene nell’area del Tavoliere tra i siti di Salapia/Salpi 
e Sipontum. Si è così approfondita la comprensione dei 
paleoambienti producendo una ricostruzione coerente 
dell’evoluzione geomorfologica del Golfo di Manfredo-
nia. Ricostruzioni simili sono state realizzate a Porto 
Cesareo.

Ovviamente, pur con una prevalenza delle fonti ma-
teriali, lo Spoke 1 ha fondato la sua indagine multidi-
sciplinare anche su fonti scritte, letterarie, epigrafiche, 
cartografiche, d’archivio, orali ed etnografiche in tutti 
gli ambiti di indagine: in particolare si segnalano il re-
pertorio sistematico di dati relativi al periodo compreso 
tra l’XI e il XV secolo per l’area tra Saluzzo e la pianura 
padana, il repertorio digitale georeferenziato di epigrafi, 
graffiti e tituli picti di Pompei, in particolare della Regio 
X, oggetto del progetto VOCES e quello dei graffiti me-
dievali e moderni di Venezia (progetto VE.LA).

Una delle peculiarità del progetto CHANGES è stata 
l’estensione del concetto di paesaggio al territorio mari-
no, che ha superato la tradizionale impostazione dell’ar-
cheologia subacquea in favore di un’archeologia dei pa-
esaggi costieri e subacquei, in particolare con attività 
svolte nella Puglia adriatica e ionica e nel Mar Piccolo di 
Taranto, oggetto di studio del progetto BAC M.Ar.E.A, 
e nell’Alto Adriatico e nella laguna di Venezia, nel sito 
romano sommerso di Lio Piccolo e nel Canale Rigà, nel 
Canale San Felice e nel Canale dei Bari.

Si è adottato un approccio multidisciplinare e for-
temente diacronico, dall’antichità all’età moderna e 
contemporanea, integrando la ricognizione diretta e lo 
scavo, con le scienze ambientali e le tecnologie avanzate 
come la fotogrammetria aerea e subacquea, la modella-
zione 3D, l’ecoscandaglio multibeam, anche su battellini 
comandati da remoto, il sub bottom profiler, la magneto-
metria subacquea, il sonar a scansione laterale, la resisti-
vità elettrica applicata a bassa profondità, la profilatura 
del sottosuolo e il campionamento geofisico, i carotaggi. 
Sono stati analizzati i paesaggi costieri e sottomarini per 
valutare l’innalzamento del livello del mare e l’evoluzio-
ne della linea di costa, sia le forme di sfruttamento delle 
risorse marine (sale, pesce, molluschi, ecc.), sia l’orga-
nizzazione portuale e i traffici commerciali, sia l’adatta-
mento delle comunità umane all’innalzamento del mare 
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nelle lagune. Anche la ricognizione diretta subacquea 
ha svolto un ruolo determinante, per esempio, lungo le 
coste di Leuca e alle Cesine a Lecce.

Un campo di ricerca nel quale il nostro gruppo è 
particolarmente forte è quello del telerilevamento, ora 
soprattutto grazie all’impiego dei droni e del LiDAR.

La gestione di masse ingenti di dati (schede, tabelle 
di reperti, piante, cartografie attuali e storiche, dati di 
scavo, dati derivati da indagini diagnostiche, immagi-
ni fotografiche e video, ecc.), ha richiesto la redazione 
di cartografie archeologiche e la costruzione di GIS e 
WebGIS, come ad es. quello della laguna di Venezia, e di 
Ecosistemi Informativi basati sulla metodologia HBIM 
per poter porre interrogazioni sull’intero complesso del-
le informazioni disponibili, effettuare analisi spaziali e 
statistiche, produrre carte di fase, effettuare analisi pre-
dittive tramite modelli statistico-spaziali e per realizzare 
prototipi di Digital Twin per l’archeologia. 

Sono stati elaborati atlanti e grandi banche dati: l’At-
lante digitalizzato dei siti dell’età del Bronzo in Italia, 
l’Atlante Archeologico di Lecce, l’Atlante-mappa inte-
rattiva online “Lungo l’Acquedotto”, sull’asse dell’Aqua 
Virgo, degli artisti attivi in cantieri edilizi e decorativi, 
la Carta archeologica delle Isole Tremiti, il geodatabese 
della Carta Archeologica subacquea della Puglia, l’At-
lante dei Campi Flegrei con le mappature e il censimen-
to dei valori archeologici e paesaggistici, gli Atlanti del 
Patrimonio per il comune di Guardia Sanframondi. Al 
contempo, la forte eterogeneità dei dati analizzati ha 
indotto una riflessione metodologica sulla possibilità 
di organizzarli in database e piattaforme web integra-
te: riflessione e piattaforme che rappresentano uno dei 
principali risultati dello Spoke in termini di prospettive 
per le future ricerche.

La tradizionale fotografia resta un potente strumento 
di indagine e di interpretazione propedeutica al proget-
to di territorio: come ha dimostrato l’esperienza della 
campagna fotografica dei Campi Flegrei, messa in mo-
stra a Napoli presso il Commissariato di Bagnoli e poi 
ospitata nell’esposizione “Beyond Heritage” al Museo 
di Roma, Palazzo Braschi, promossa dalla fondazione 
CHANGES.

Uno strumento essenziale per lo studio dei paesaggi 
storici resta lo scavo archeologico, che ha svolto un ruolo 
importante anche nel progetto CHANGES, in partico-
lare con gli scavi della città portuale abbandonata, di 
età romana e medievale, di Siponto, della collina di San 
Pietro a Canosa, sui Monti Lucretili, dell’insediamento 
fenicio-punico di Pani Loriga in Sardegna, della cinta 
muraria messapica di Ugento, oltre agli scavi subacquei 

in Puglia nella Riserva Statale delle Cesine (Lecce) e 
nell’AMP di Porto Cesareo. 

L’attenzione è stata posta anche sugli aspetti immate-
riali. In tal senso si possono citare ad es. le ricerche sulla 
tradizione della caccia e della pesca nella laguna di Ve-
nezia attraverso il coinvolgimento dell’associazionismo 
locale e del ruolo delle donne nell’Isola di Sant’Erasmo. 

Un aspetto molto indagato è stato quello religioso, in 
riferimento sia a santuari e in genere agli spazi sacri e 
ai luoghi di culto, sia a percorsi di pellegrinaggio, sia a 
rapporti tra religioni diverse. Interessante il legame tra 
i culti di San Michele e di San Matteo sul promontorio 
del Gargano e la transumanza, o quello di Santa Fara a 
Faremoutiers in Francia e a Bari con le produzioni ce-
realicole. 

Un intero filone di ricerca ha poi riguardato l’arche-
ologia del sacro nella valle dell’Aniene, con numerose 
articolazioni e interessanti prospettive. Infine, non si 
può non citare la ricerca in corso su uno dei monasteri 
altomedievali più importanti d’Italia, San Vincenzo al 
Volturno.

3. Progetto

In riferimento alla pianificazione territoriale un caso 
molto significativo è quello dei Campi Flegrei, terri-
torio molto problematico sotto vari profili. Il gruppo 
di ricerca ha posto al centro delle sue attività i Living 
Lab, che hanno prodotto output metodologici, strategici 
e operativi. Attraverso gli incontri partecipativi, sono 
state raccolte testimonianze orali, materiali visivi, valu-
tazioni e documenti al fine di elaborare mappe temati-
che come una base coerente di conoscenze, prodotte in 
stretta collaborazione con le comunità locali. Sono stati 
identificati quadri interpretativi del territorio volti all’e-
laborazione di strategie “condivise” per la valorizzazio-
ne e la rigenerazione del paesaggio storico e urbano. La 
processualità della metodologia Living Lab ha facilitato 
il coinvolgimento collaborativo tra rappresentanti istitu-
zionali, stakeholder, cittadini e partner locali, portando 
alla co-creazione di un Manifesto dei Valori e alla defi-
nizione di obiettivi strategici per la nascente Comunità 
del Patrimonio. I partecipanti hanno lavorato in gruppi 
tematici per formulare azioni concrete, discutere sfide e 
opportunità e stabilire collettivamente le priorità degli 
interventi. Queste attività sono culminate nello sviluppo 
del Piano d’Azione Locale (PAL), che traduce le priori-
tà e gli obiettivi condivisi in linee guida operative per 
la gestione del patrimonio e la rigenerazione territoria-
le e nella redazione del Rapporto metodologico finale 
HECO-ULL. 
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Molto interessante e originale è anche il lavoro svolto 
nel Lazio dal progetto RELOAD sul patrimonio post-in-
dustriale, studiando la centrale nucleare di Borgo Saboti-
no e la centrale idroelettrica di Nazzano, quali elementi 
trasformativi del paesaggio. 

4. Partecipazione

La partecipazione ha rappresentato forse la com-
ponente che ha maggiormente caratterizzato le attività 
dello Spoke 1, non solo e non tanto in termini di co-
municazione e diffusione dei risultati ma intendendo la 
partecipazione come un elemento centrale anche nelle 
fasi di studio, conoscenza, tutela, valorizzazione, pro-
gettazione e pianificazione dei paesaggi (fig. 6). In tal 
senso, ci siamo ispirati all’impostazione della Conven-
zione di Faro che prevede il pieno coinvolgimento delle 
comunità di patrimonio in tutte le fasi, partecipando “al 
processo di identificazione, studio, interpretazione, pro-
tezione, conservazione e presentazione del patrimonio 
culturale” (art. 12a).

Anche sulla base di tali considerazioni, abbiamo spe-
rimentato nuove forme di tutela sociale e di gestione del 
patrimonio culturale, seguendo i dettami della nostra 
bella Costituzione italiana che ha previsto, tra i principi 
fondamentali, l’articolo 9, con il suo esplicito richiamo 
alla tutela del paesaggio. I padri costituenti, pur con po-
sizioni politiche molto diverse, contribuirono a scrivere 
quell’importante articolo, il cui soggetto è la Repubbli-
ca. Si intese cioè attribuire una piena responsabilità e 
un coinvolgimento attivo della comunità italiana, cioè 
a tutte le istituzioni pubbliche e all’intera res publica, 
intesa come comunità dei cittadini 3.

La scuola territorialista di Alberto Magnaghi 4 ha ar-
ricchito il senso di questa partecipazione attiva dal basso 
con il concetto di “coscienza di luogo”. 

Con il nostro progetto abbiamo inteso favorire la 
maturazione di una coscienza di luogo fondata su una 
conoscenza profonda, stratigrafica, contestuale e aperta, 
nella convinzione che non esista identità locale senza un 
senso di appartenenza universale e senza apertura verso 
l’altro. Si tratta di un’identità radicata nella conoscenza 
del passato, ma in grado di guardare al futuro: non sol-
tanto un’eredità ricevuta in modo inconsapevole, ma un 
patrimonio da custodire e trasmettere a chi abiterà ogni 
luogo dopo di noi.

3   Volpe 2016; 2020; 2026.
4   Magnaghi 2020.

Il progetto CHANGES ci ha posto a diretto contat-
to non solo con il paesaggio studiato ma anche con le 
persone, facendoci sentire componenti di ogni comunità 
locale, impegnandoci nella conoscenza e tutela della me-
moria stratificata nel territorio, oltre che nella pianifica-
zione e trasformazione dei paesaggi attuali.

Un aspetto non trascurato nel rapporto con i paesaggi 
è stato quello relativo alla percezione. Proprio per il suo 
carattere multidimensionale, che racchiude aspetti fisici, 
culturali, simbolici e percettivi, essendo al tempo stesso 
entità concreta, costruzione culturale, e rappresentazio-
ne simbolica, il paesaggio è una fusione di Mindsca-
pes, i paesaggi della mente, quelli percepiti oggi e quelli 
percepiti da chi viveva in quei territori nel passato, e di 
Landscapes.

Insomma, come ha sottolineato Vittorio Lingiardi 5, il 
paesaggio non esiste senza una mente che lo percepisca 
attraverso le strutture cognitive di ogni persona. 

Non è un caso che la Convenzione del paesaggio (Fi-
renze 2000) 6 e la Convenzione sul valore del patrimonio 
culturale per la società (Faro 2005) 7 attribuiscano un 
ruolo centrale alla percezione. 

Il paesaggio è un campo relazionale, fatto di geo-
grafie, culture, memorie, segni, conflitti, stratificazioni 
materiali e immateriali, uno spazio condiviso per una 
cittadinanza matura e consapevole, attraverso domande 
e risposte innovative sulla tutela, sulla partecipazione, 
sulla cittadinanza. Per questo è necessario promuovere 
una forma di conoscenza critica, che non frammenti, che 
non separi, ma che connetta.

Abbiamo progettato e realizzato, in ognuna delle di-
verse articolazioni progettuali dello Spoke 1, una miria-
de di strumenti e occasioni di incontro, confronto, sensi-
bilizzazione, discussione, partecipazione: open day degli 
scavi, visite guidate, lezioni e conferenze pubbliche, la-
boratori, living lab, workshop, spettacoli, incontri con il 
mondo della scuola, dell’associazionismo, delle profes-
sioni e delle imprese, conferenze stampa, manuali, arti-
coli divulgativi, mostre, servizi televisivi, documentari, 
podcast, progettazione partecipata di ecomusei, mappe 
collaborative. Un armamentario articolato e differenzia-
to anche a seconda dei vari pubblici che rappresenta un 
vero patrimonio e che potrà costituire uno degli sviluppi 
futuri del progetto.

Un podcast interessante è Trame di T.R.A.M.E., rea-
lizzato attraverso il montaggio dei materiali etnografici 

5   Lingiardi 2017.
6   Frank, Pilutti Namer 2021.
7   Volpe 2023.
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e l’evocazione potente dei paesaggi sonori del tratturo. 
Uno specifico progetto del BAC, ColLABORare, si è 
concentrato sullo sviluppo di un metodo collaborativo 
per esplorare e documentare i paesaggi, in particolare 
in riferimento alle varie forme di lavoro e produzione 
nell’Italia meridionale: paesaggi delle saline di Marghe-
rita di Savoia, i paesaggi legati alla pesca e alle risor-
se marine a Taranto e i paesaggi argillosi e tufacei di 
Manfredonia e di Matera. Il modello punta a promuovere 
un processo partecipativo di costruzione di conoscenze 
condivise, attraverso laboratori di co-design di mappa-
tura collaborativa.

Il progetto M.Ar.E.A ha visto la sperimentazione di 
un percorso partecipato che ha usato pratiche ed espe-
rienze ecomuseali, per la costruzione del Parco costiero 
e sommerso di Porto Cesareo. Anche in Campania sono 
state definite strategie di rivitalizzazione e di contrasto 
all’abbandono dei piccoli insediamenti nelle aree interne 

attraverso processi collaborativi di mappatura del patri-
monio culturale. 

Nel caso di San Vincenzo al Volturno, il lavoro di 
elaborazione e diffusione dei dati si è svolto in connes-
sione diretta sia con la comunità locale di Castel San 
Vincenzo, sia nel quadro del processo di accreditamento 
della candidatura dei Paesaggi Benedettini nell’ambito 
dei siti riconosciuti da UNESCO come parte del world 
heritage. 

Abbiamo parlato spesso di comunità, specificamen-
te di comunità locali e di comunità di patrimonio, e 
dell’importanza di stabilire un rapporto tra patrimonio 
culturale e comunità, con i ricercatori nel ruolo di me-
diatori.

Ma cosa intendiamo per comunità? Da chi è costi-
tuita la comunità? Solo da chi vive in un luogo? Anche 
da chi lo frequenta per motivi di lavoro? E i turisti? E, 
soprattutto, gli immigrati quale ruolo svolgono?

Fig. 6. - Una piccola selezione di iniziative di disseminazione e di coinvolgimento e partecipazione delle comunità locali: a-b) Open day degli 
scavi di Siponto; c) Fascicolo divulgativo sugli scavi di Siponto; d) Documentario Diario di scavo. Archeologi a Siponto; e-f) Open day degli 
scavi di Canosa; g) Podcast Le voci di Siponto; h) Convegno ArcheoVinum. Vino e archeologia per il turismo culturale.

giovedì 25 settembre ore 18:00
Teatro Comunale Lucio Dalla Manfredonia

ingresso libero

Studi Umanistici, Lettere, Beni Culturali,
Scienze della Formazione



PAESAGGI STORICI, TRADIZIONI E IDENTITÀ CULTURALI. TRE ANNI DI UNA RICERCA MULTIDISCIPLINARE 9

Le comunità sono dinamiche, in rapida e profonda 
trasformazione, a causa soprattutto dell’emigrazione dei 
più giovani, dell’invecchiamento, dello spopolamento 
delle aree interne e in particolare dell’arrivo di masse 
sempre maggiori di persone da luoghi, culture, civiltà, 
religioni diversissime e lontanissime. Come possono 
queste persone sentire proprio (e quindi curare e valo-
rizzare) un patrimonio che non conoscono e di cui, di 
conseguenza, non possono cogliere il valore? Queste co-
munità in trasformazione come modificano a loro volta 
il territorio e i luoghi in cui vivono? In questo quadro ha 
assunto un ruolo interessate di sperimentazione il pro-
getto ‘Patrimonio culturale e comunità in trasformazio-
ne’, per coinvolgere comunità migranti dalle più diverse 
provenienze, accanto a studenti e cittadini del territorio. 

Attraverso laboratori interculturali sperimentali, vi-
site guidate, percorsi creativi, linguistici e teatrali, atti-
vità multimediali, i partecipanti sono diventati protago-
nisti e narratori del patrimonio, reinterpretando la storia 
di Siponto alla luce delle proprie culture ed esperienze 
di vita. Un prodotto sperimentale di un certo interesse è 
stato il podcast “Le voci di Siponto” che ha visto coin-
volti, insieme agli archeologi, cittadini vecchi e nuovi di 
Manfredonia, che hanno raccontato con la propria visio-
ne un aspetto del proprio rapporto con quel patrimonio 
archeologico 8.

5. Sviluppi futuri e applicazioni possibili

CHANGES guarda al futuro. Credo che possano es-
sere numerose le possibili applicazioni delle metodolo-
gie, delle tecniche e delle competenze maturate nel corso 
del triennio. Ne indico solo alcune.

5.1. Piani paesaggistici-territoriali urbani, provin-
ciali e regionali

Numerose sono le connessioni con la pianificazione 
urbana e territoriale. Nella redazione di piani urbanistici 
generali (PUG), di piani provinciali e, soprattutto, di pia-
ni paesaggistici territoriali regionali (PPTR), esplicita-
mente previsti dal Codice dei beni culturali e del paesag-
gio (artt. 143-145) (peraltro al momento ancora limitati 
solo a 5 regioni) si prevede un apporto multidisciplinare 
nella costruzione della base conoscitiva necessaria a 
programmazione e tutela. Gli studi svolti dal DiARC 
dell’Università di Napoli Federico II a supporto della 
redazione del Piano Paesaggistico Regionale (PPR) del-
la Campania introducono la carta del “paesaggio come 

8   Polito, Volpe 2024.

narrazione collettiva” fondata sulla lettura percettiva 
sia delle componenti morfologiche del territorio che del 
complesso sistema di valori stratificati e spesso latenti.

Un esempio paradigmatico in tal senso è il vigente 
Piano Paesaggistico della Puglia, che si è dotato della 
Carta dei Beni Culturali 9, un sistema informativo terri-
toriale che punta a sistematizzare e rappresentare i beni 
immobili, mobili e immateriali 10. Un modello che po-
trebbe essere esportato anche in altre regioni. 

CHANGES potrebbe mettere a disposizione di città, 
province e regioni oltre che dello stesso MiC il suo patri-
monio di competenze ed esperienze per la produzione di 
cartografie archeologiche di contesti territoriali e urbani, 
anche caratterizzati da una lunga continuità di occupa-
zione fino ai nostri giorni. Per esempio, a Ugento si è in-
staurata una procedura di collaborazione e condivisione 
dei dati tra Enti di Ricerca, Università, Soprintendenza 
e Amministrazione Comunale, divenuta la base di cono-
scenza per indirizzare scelte di pianificazione urbana e 
rigenerazione delle aree periferiche, secondo un modello 
replicabile in futuro anche in altri contesti territoriali.

5.2. Archeologia preventiva
L’archeologia preventiva, nonostante i recenti tentati-

vi di ridimensionarla, rappresenta in Italia un settore in 
grande espansione, in particolare in relazione alle gran-
di opere. A differenza della Francia, dove è attivo uno 
specifico Istituto Nazionale (INRAP), l’Italia si affida a 
singoli professionisti o a società di archeologi. La Fon-
dazione CHANGES potrebbe candidarsi a rappresentare 
un prezioso partner del MiC soprattutto in riferimento 
alle grandi imprese (Italfer, Trenitalia, RFI, Anas, Ter-
na, Snam, Enel, Webuild, Astaldi, Ghella, ecc.). Non si 
tratta di costituire una INRAP italiana, né di fare con-
correnza alle imprese archeologiche già operanti, ma di 
mettere al servizio del Paese le competenze presenti nel 
sistema universitario e della ricerca, anche per garanti-
re standard qualitativi elevati nella documentazione e 
georeferenziazione delle presenze archeologiche e per 
sistematizzare la gestione e la diffusione della mole di 
dati raccolti nel corso degli interventi che coinvolgono 
l’intero territorio nazionale. 

Si pensi solo, ad esempio, all’insieme delle tecniche e 
tecnologie utilizzate in ambito subacqueo nella laguna di 
Venezia e alla diffusione dei parchi eolici offshore lungo 
gli oltre gli 8000 km di costa italiana.

9   Magnaghi 2014.
10   Volpe 2011.
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5.3. Centro internazionale sui paesaggi storici
Non abbiamo perso l’ambizione di dar vita a un Cen-

tro internazionale di studi sui paesaggi storici, previsto 
come risultato del progetto. Oltre ai partner di CHAN-
GES, potrebbe coinvolgere università, centri di ricerca 
e altri soggetti italiani e stranieri. Una delle ricadute di 
tale centro potrebbe essere l’istituzione di una Scuola del 
paesaggio, che attivi master, master brevi, summer scho-
ol, workshop, per la formazione di professionisti nello 
studio, la tutela, la valorizzazione, la comunicazione, la 
gestione del patrimonio culturale. Il Centro, inoltre, po-
trà rappresentare la rete necessaria per candidarsi a ban-
di europei (Horizon Europe, ERC, COST action, Marie 
Skłodowska-Curie Actions, Life Programme, Interreg, 
ecc.).

5.4. Progettazione ed elaborazione di prodotti divul-
gativi, mostre ed ecomusei

L’esperienza maturata nella realizzazione di docu-
mentari, ricostruzioni 3D e prodotti multimediali vari 
anche con impiego dell’AI, podcast, MOOC, materiale 
vario di tipo divulgativo, sempre fondato su un solido 
impianto scientifico, potrebbe essere messa al servizio di 
Enti pubblici, imprese private, fondazioni. Si pensi solo 
all’esperienza delle passeggiate archeologiche pugliesi 
che potrebbe essere estesa a tutte le regioni italiane.

Sono stati avviati vari progetti di Ecomuseo, uno di 
ambito marinaro-lagunare a Siponto-Manfredonia, uno 
sulle marine di Lecce, tra S. Cataldo e Le Cesine, uno 
sulle Transumanze Appenniniche tra Puglia e Molise. 

Per il museo archeologico nazionale di Venezia è 
stato creato un podcast che, attraverso lo smartphone, 
guida il visitatore in alcune sale espositive.

Il progetto ColLABORare ha utilizzato la mappatura 
collaborativa come dispositivo di co-produzione di co-
noscenza in grado di coniugare la competenza esperta e 
la conoscenza diffusa dei territori.

5.5. Costruzione di comunità di patrimonio
La straordinaria esperienza maturata nei processi 

partecipativi consente al progetto CHANGES di candi-
darsi autorevolmente a svolgere azioni per la costruzione 
e il consolidamento di comunità di patrimonio, ai sensi 
della Convenzione di Faro, svolgendo una funzione di 
facilitatore, di accompagnamento e indirizzo. 

5.6. Accessibilità al patrimonio per categorie disa-
giate

Grazie alle esperienze maturate nel campo del-
la partecipazione attiva e dell’inclusione, si potranno 

sviluppare nuovi progetti destinati ad altre categorie 
come i malati con patologie neurodegenerative o con 
problemi psichiatrici, come previsto nel caso del proget-
to HERITAS, candidato al Programma Nazionale Ricer-
ca, Innovazione e Competitività per la transizione verde 
e digitale 2021-2027, che rappresenta un’evoluzione del 
progetto CHANGES.

5.7. Turismo culturale e paesaggistico
I metodi affinati in CHANGES ci consentono di ela-

borare itinerari culturali e paesaggistici, in particolare 
per favorire lo sviluppo di un turismo colto (che non 
significa d’élite), lento, consapevole, in particolare in 
aree interne e in zone marginali del Paese, paesaggi-
sticamente rilevanti. Si pensi solo al lavoro svolto nella 
valle dell’Aniene, per la quale si è definita una Greenway 
Roma-Tivoli intesa come infrastruttura territoriale stra-
tegica per la conoscenza, la valorizzazione e la rigene-
razione di questo territorio, attraverso il sistema delle 
percorrenze storiche e contemporanee in grado di met-
tere in relazione paesaggi, insediamenti e patrimoni ma-
teriali e immateriali, in particolare i luoghi del sacro, 
promuovendo forme di mobilità lenta orientate a una 
fruizione sostenibile. 

Oppure si pensi al progetto TRAME dei BAC che si 
è occupato dei paesaggi delle transumanze tra Molise e 
Puglia, mediante la progettazione condivisa con le co-
munità locali e le aziende presenti nei territori per uno 
sviluppo rurale sostenibile, per la tutela del paesaggio e 
la valorizzazione delle filiere agro-pastorali. 

Lo studio del culto micaelico e la valorizzazione 
degli itinerari di transumanza e di pellegrinaggio, oggi 
spesso percorsi da camminatori e turisti “lenti”, colle-
gano il progetto ad alcuni aspetti del lavoro svolto sui 
luoghi sacri del Gargano (basti menzionare il progetto 
“Gargano sacro”).

Si considerino anche gli itinerari costieri e subacquei 
elaborati in Puglia, in collaborazione con le aree marine 
protette, i diving, le associazioni locali, sperimentando 
anche nuove forme di tutela sociale, valorizzazione e 
gestione dal basso, nell’ambito del progetto M.Ar.E.A.

In ambito molisano, l’inserimento di San Vincenzo 
al Volturno (insieme a Farfa, Subiaco e Montecassino) 
nella rete dei siti monastici rappresentativi dei paesaggi 
benedettini candidati a divenire patrimonio UNESCO 
costituisce un booster di primaria rilevanza per la sua 
promozione culturale e turistica. 

Infine, l’ultimo giorno del progetto CHANGES, il 
28 febbraio 2026, si è svolto nell’ambito di tourismA a 
Firenze il convegno “ArcheoVinum. Vino e archeologia 
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per il turismo culturale”, che ha visto la presentazione di 
una serie di casi di aziende enologiche che hanno legato 
i propri vini a siti archeologici, coniugando due aspetti 
importanti del patrimonio italiano e contribuendo in tal 
modo sia alla valorizzazione del sito sia alla qualifica-
zione della propria produzione, che acquista spessore 
storico. Sono stati presenti numerosi siti ciascuno in 
connessione con un’azienda agricola, in un dialogo tra 
archeologia, enologia, turismo ed economia della cultu-
ra. Si è così proposto un viaggio eno-archeologico per 
l’Italia. È questo solo un esempio delle tante connes-
sioni, anche con settori produttivi e ambiti fino a tempi 
recenti impensabili, che CHANGES è stato in grado di 
costruire.
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